
 COMUNE DI CREMA 
SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 2011/00010 di Reg.      Seduta del 15/02/2011 

N. Prog. 

OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI PILONI-BONALDI-ARDIGÒ IN 
MERITO ALLA REALIZZAZIONE DI UNA CASA DELL'ACQUA NEL 
COMUNE DI CREMA 

___________________________ 

L’anno 2011, il giorno quindici del mese di febbraio alle ore 17.30, convocato su 
determinazione del Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio 
Comunale si è riunito presso la sede di Palazzo Comunale, nella sala delle adunanze aperta al 
pubblico. 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti: 

Il Sindaco  BRUTTOMESSO BRUNO 

e i Consiglieri: 

N. NOME E COGNOME  N. NOME E COGNOME  
01. RISARI GIOVANNI  16. BRANCHI ROBERTO  
02. AGAZZI ANTONIO  17. GUERINI EMILIO  
03. MARTELLI FRANCESCO Ag 18. CAPPELLI VINCENZO  
04. DOLDI LODOVICO  19. GUERCI AGOSTINO A 
05. MADDEO LUCA  20. BONALDI STEFANIA  
06. SALINI ANDREA  21. PESADORI FEDERICO  
07. PERSICO ROBERTO  22. AVALDI ELIA  
08. LORENZETTI FULVIO  23. CAIZZI ALBERTO Ag 
09. CARINI MASSIMO  24. TOSONI FELICE  
10. PINI EMILIO  25. SOCCINI MATTEO Ag 
11. PALUMBO GIOVANNI  26. DELLA FRERA WALTER  
12. PATRINI ANTONIO  27. BORDO FRANCO Ag 
13. PILONI MATTEO  28. ARDIGÒ GIANEMILIO  
14. LOPOPOLO FELICE  29. DOLDI LUIGI  
15. CERAVOLO CLAUDIO Ag 30. BOSCHIROLI MARTINO  
     

e pertanto complessivamente presenti n. 25  e assenti n. 6 componenti del Consiglio. 

Sono presenti gli Assessori: 
PIAZZI MASSIMO  BERETTA SIMONE  
BORGHETTI MAURIZIO Ag CAPETTI LUCIANO  
MIGLIOLI MIA  ZANIBELLI LAURA MARIA  
MARIANI PAOLO  LONGHINO WALTER  

  

Presiede: Il Presidente del Consiglio  Antonio Agazzi. 
Partecipa:  Il Segretario Generale  Giuseppe Cattaneo 
La seduta è legale. 
Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori: 
1) Bonaldi Stefania 2) Pini Emilio 3) Salini Andrea
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 Il Presidente sottopone all’attenzione del consiglio comunale la mozione presentata dai 
consiglieri Piloni, Bonaldi e Ardigò in merito alla realizzazione di una Casa dell’Acqua nel 
Comune di Crema. Dà la parola al Consigliere Piloni per la presentazione della stessa. 

 Il Consigliere Piloni spiega che questa mozione va nell’ottica di fare delle proposte per 
la nostra città, nel senso di migliorare la qualità della vita dei nostri cittadini. 
 Fornisce alcuni dati. 
 L’Italia è il primo paese d’Europa e il terzo nel mondo per consumo di acqua in bottiglia, 
con un consumo medio di circa 200 litri per abitante all’anno. Ciò significa che circa due italiani 
su tre non si fidano dell’acqua del rubinetto. 
 Nel nostro paese, per il trasporto dell’acqua in bottiglia, circolano ogni anno circa 
300.000 camion e solo nel 2009 sono stati raccolti 6 miliardi di bottiglie di plastica. 
 L’idea è quella di realizzare nella nostra città una “Casa dell’Acqua”, come promosso 
anche da una mozione regionale, approvata all’unanimità, con la quale si invita il territorio ad 
agire in questo senso. 
 Con questa mozione chiede all’Amministrazione un impegno della Giunta a lavorare per 
la realizzazione di una “Casa dell’Acqua” nel nostro comune e ad inviare una lettera alla 
Regione per la stesura di un bando per cofinanziare insieme ai Sindaci e alle aziende pubbliche 
o partecipate la costruzione in ogni comune. 

Il Consigliere Ardigò aggiunge che questa iniziativa promuove un’altra realtà culturale. 
L’acqua è un bene prezioso che, se usato nel modo giusto, può essere una risorsa ed 

una ricchezza per le famiglie e per l’ambiente. 
Questa è una proposta fattibile, da cui poter portare a casa un risultato importante. 
E’ anche un’iniziativa che permette all’Amministrazione di promuovere in più la tematica 

dell’acqua, la problematica delle falde, la tematica della realtà agricola. 
Si tratta di una iniziativa importante, sia dal lato ambientale che sociale, dalla quale tutti 

possono imparare che l’acqua è un bene prezioso che non va sprecato. 

Il Consigliere Avaldi ribadisce il concetto che nella primavera 2003 un consigliere del 
gruppo consiliare del Popolo della Libertà, facente parte dell’allora minoranza, aveva fatto 
un’analoga proposta a quella di oggi. Tale proposta era stata approvata dall’allora maggioranza 
e dalla minoranza intera. 

C’è una inadempienza che dura ormai da 8 anni. La “Casa dell’Acqua” non è stata 
realizzata allora, spera venga realizzata ora. Però è imperdonabile che il Cons. Ardigò non ci 
abbia ricordato quella mozione che era stata approvata all’unanimità. 

Condivide e accetta la mozione che permetterà ai cittadini di accedere a una struttura 
che garantisce di bere acqua buona senza costi aggiuntivi. 

Ringrazia i Consiglieri per aver rinnovato questo invito. 

(Entra il Cons. Maddeo). 

Il Consigliere Boschiroli prende atto della memoria storica del Consigliere Avaldi. 
Ringrazia il Padreterno per i fontanili e le sorgenti di montagna a disposizione della 

comunità. 
Afferma che l’iniziativa è lodevole. 

Il Consigliere Piloni conferma che esiste già un progetto con la S.C.S.  Occorre 
riprenderlo e questa volta concretizzarlo. 

Questa mozione serve appunto da stimolo per riprendere i contatti e realizzare la “Casa 
dell’Acqua”. 

Il Consigliere Pesadori afferma che è chiaro che siamo tutti d’accordo.  
L’unica cosa che non gli è chiara è l’ubicazione. Il manufatto deve essere tenuto in 

buone condizioni e sott’occhio per evitare eventuali azioni di vandalismo. 

Il Consigliere Guerini, oltre ad associarsi a questa proposta, vuole sottolineare l’aspetto 
che questa “Casa dell’Acqua” sia un percorso rivolto a tutti i quartieri. 

E’ auspicabile la possibilità di mettere fontanelle all’altezza di ogni pozzo 
dell’acquedotto. 

Il Consigliere Ardigò afferma che il manufatto può essere realizzato velocemente, visto 
che ci sono già elementi in questa direzione. 
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Il Consigliere Tosoni è favorevole alla mozione. L’importante è che venga realizzata 
l’opera. 

Nessun altro consigliere avendo chiesto la parola il Presidente pone in votazione la 
seguente mozione proposta; 

Considerato che l’acqua del rubinetto, dati alla mano, è sicura e di qualità superiore 
rispetto a quelle in bottiglia e consente di risparmiare sia in termini economici che soprattutto in 
quelle ecologici. 

Preso atto che questo risultato può essere raggiunto grazie alle “case dell’acqua”, che 
sono già presenti in alcuni comuni cremonesi e potrebbero diventare la norma se la Regione 
sostenesse questa opzione. 

Considerato altresì che, facendo leva su un concetto di cittadinanza partecipata, la 
“Casa dell’acqua” permette di far approvvigionare direttamente dalla rete comunale circa 400 
famiglie al giorno, permettendo loro un considerevole risparmio economico. Secondo quanto 
attestano i dati ISPES presentati nel Rapporto Italia 2008, infatti, l’acqua “minerale” ha un costo 
mediamente superiore di 1.000 volte rispetto a quella del rubinetto. 

Inoltre, questa pratica, contribuirebbe a contrastare nel concreto l’inquinamento. Basti 
pensare che, nonostante i ripetuti sforzi nel campo della raccolta differenziata, solo un terzo 
delle bottiglie di plastica prodotte viene riciclato. Ogni singola Casa dell’acqua potrebbe far 
risparmiare all’anno la produzione di circa un milione di bottiglie di plastica, il che equivale a più 
di 50 camion in meno sulle strade per il loro trasporto. Un dato ancor più significativo se 
moltiplicato per il numero delle strutture in attività. 

Il consiglio comunale di Crema invita l’amministrazione comunale 

- A lavorare per la realizzazione di una casa dell’acqua nel Comune di Crema; 

- Ad inviare una lettera alla Regione e alla commissione Agricoltura, parchi e risorse 
idriche della Regione nella quale si chiede di realizzare a livello regionale un bando per 
cofinanziare, insieme ai sindaci e coinvolgendo le aziende pubbliche o partecipate, la 
costruzione in ogni comune lombardo della “Casa dell’Acqua”. 

La mozione sopra riportata a seguito di votazione palese per alzata di mano è stata 
Approvata con voti favorevoli unanimi 

____________________________________________ 
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

1) Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione 

19/10/2010 Il Dirigente 
Maurizio Redondi 

2) La presente proposta non comporta, allo stato attuale, implicazioni di natura contabile a 
carico del bilancio comunale. Parere favorevole 

19/10/2010 Il Ragioniere Capo 
Mario Ficarelli 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to Antonio Agazzi 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Giuseppe Cattaneo 

La presente deliberazione, viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio il giorno 
21/02/2011 rimanendovi per 15 gg. consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.Lgs 
18/08/2000 n. 267, e cioè a tutto il 08/03/2011 

   
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Giuseppe Cattaneo 

Copia conforme all'originale. 

21/02/2011 


